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LASCIAMOCI ABBRACCIARE DA DIO 
(Atti 4,8-14; Salmo 117; 1 Corinti 2,12-16;  Giovanni 14,25-29) 

(E’ una riflessione sul Vangelo della domenica) 
 

Fino a quando, Signore, continuerai a dimenticarci? 
 fino a quando ci nasconderai il tuo volto?  
È la preghiera del Salmo 12 che in questo periodo facciamo spesso nostra. 
Fino a quando durerà questa pandemia, Signore? Fino a quando dobbiamo vive-
re a distanza? Fino a quando non possiamo abbracciarci, stringerci la mani?... 
L’abbraccio è il gesto che più ci riaccende di gioia e piacere nelle relazioni. 
Noi abbiamo bisogno non solo di scambiare parole, o sguardi, ma di sentire reci-
procamente i corpi accanto, di accarezzare o imprimere un bacio… 

Fino a quando, Signore ?...È una preghiera che nasce dal cuore. 
La preghiera appartiene a tutti gli uomini di ogni religione, e probabilmente anche 
a quelli che non ne professano alcuna. La preghiera nasce nel segreto di noi 
stessi. Quando l’uomo prega, è il suo cuore che prega. 
Pregare è interrogare e lasciarsi interrogare da Dio 

Che cosa ci dice oggi la Parola di Dio? 
 

1) Il Padre manderà nel mio nome lo Spirito santo, il Paràclito  
lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto quello che io vi ho detto.  

Gesù promette ai suoi discepoli il dono del suo Spirito.  
Gesù ha vissuto con i suoi discepoli per tre anni. La sua vicinanza ha rappresen-
tato sicurezza per loro. Gesù li ha sostenuti nelle fatiche. li ha incoraggiati quan-
do erano delusi e scoraggiati.  
I discepoli hanno raggiunto una grande intimità con Gesù; la sua compagnia 
riempiva la loro vita. Dopo la sua morte, la presenza di Gesù è stata sottratta alla 
loro vista.  I discepoli si sentono  orfani: si sentono senza un punto di riferimento.  
Gesù, allora, promette il Consolatore, lo Spirito Santo, che rimarrà sempre con 
loro. 
Paraclito, vuol dire Colui che è chiamato accanto. Uno accanto a noi, uno a 
nostro favore, mai contro di noi.  
Quando il nostro cuore ci accusa, Lui è più grande del nostro cuore:  è il nostro 
Difensore. Quando siamo spenti, tristi, Lui è accanto a noi come fuoco che illu-
mina la notte: è il Consolatore. Quando siamo soli, di solitudine nemica, Lui 
riempie la nostra solitudine: è il Dio vicino. Gesù ritorna al Padre perché la no-
stra comunione con Lui possa  diventare definitiva.  

 

 

E' nella distanza che ci si appropria spiritualmente della relazione con una 
persona cara.  
 

2) Lo Spirito vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto  
Due sono le azioni che lo Spirito compie: insegnare e ricordare.  

Lo Spirito ama insegnare, cioè accompagnare sempre oltre, far scoprire vertici 
di pensiero e conoscenze nuove. Lo Spirito ama ricordare, cioè riportare al no-
stro cuore gesti e parole di Gesù, soprattutto il comandamento dell’amore, per-
ché solo chi ama cammina nella luce ed è in grado di conoscere e vedere Dio. 
Dice il Card. Martini: Non è facile parlare dello Spirito santo: è invisibile ed è 
dappertutto, pervade ogni cosa ed è al di là di ogni cosa.  
Tutto ciò che di bello e di positivo avviene nel mondo è opera sua, tutto ciò che 
di santo e di vero si fa e si dice nella Chiesa è opera sua. … 
Lo Spirito c’è, anche oggi, come al tempo di Gesù e degli Apostoli: c’è e sta 
operando, arriva prima di noi, lavora più di noi e meglio di noi; a noi non tocca 
né seminarlo, né svegliarlo, ma anzitutto riconoscerlo, assecondarlo, fargli stra-
da, andargli dietro. Arriva anche là dove mai avremmo immaginato. 
È il “maestro interiore dice S. Agostino, che ci prende per mano, ci guida. 
È il compagno di strada della nostra vita. 
 

3) Vi lascio la mia pace, vi do la mia pace  
 Non come la dà il mondo, io la do a voi. 
La pace è la prima parola che Gesù risorto dice ai suoi radunati nel Cenacolo. 
Pace, in ebraico Shalom  indica pienezza di beni,  non solo la fine delle guerre,  

non solo la sicurezza dai nemici intorno.  La pace è molto di più.  
È il coraggio della generosità, della creatività, della fioritura. 
È la gioia di vivere, il piacere di credere, la bellezza dell’amare. 
Gesù, oggi, ci dice: la pace “è” già qui,  oramai siete in pace con Dio, con gli 
uomini, con voi stessi; oramai scende la pace sui vostri giorni.  
Basta col dominio della paura, della tristezza, del lamento. È tempo di speri-
mentare la pace. A questa esperienza dobbiamo arrenderci. 
Non come la dà il mondo, io ve la do... , dice Gesù. 
Il mondo cerca la pace come la vittoria del più forte, del più armato, del più vio-
lento. Il mondo non si preoccupa di riconoscere i diritti dell’altro, del più debole, 
dell’anziano, dell’immigrato. 

La pace non si vende e non si compra,  
è un dono da ricercare pazientemente e costruire ‘artigianalmente’  

mediante piccoli e grandi gesti che coinvolgano la nostra vita quotidiana.  
Il cammino della pace si consolida se vediamo nell’altro un fratello 

che ha la nostra stessa dignità. 
La pace, è un miracolo possibile,  ma  fragile, infinitamente infranto.  
Si custodisce solo disseminandolo.  
Ciascuno di noi è chiamato a piantare la sua piccola oasi, con la sua piccola 
palma di pace, nel deserto della storia.  
Ma quando le oasi saranno migliaia, e milioni, allora il deserto fiorirà. 
Un pensiero molto bello di M. Teresa 

Ognuno di noi non è che una goccia d'acqua.  
Ma se ognuno è una goccia di acqua pulita,  

Dio può far risplendere in questa goccia il suo volto! 



NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 

 

 

Il 18 maggio riprende la celebrazione della Messa. 
Ecco che cosa è stato stabilito nel Consiglio Pastorale 

L’orario delle Messe. 
* Le S. Messe si celebreranno tutte in chiesa parrocchiale 
* Le S. Messe feriali saranno tutte alle ore 9.00  
* Il sabato sera alle ore 18.00.  
* La domenica alle ore 8.30 la prima Messa, alle ore 10.30 e alle 18.00 
 

Per partecipare alla celebrazione della S. Messa  
occorre osservare queste direttive  

* Obbligo di rimanere a casa in presenza di febbre (oltre 37.5°)  
 o di altri sintomi influenzali 
* Obbligo di rimanere a casa laddove sussistano situazioni di pericolo 
 (quarantena o contatto con persone positive al virus ) 
* E’ consigliato l’arrivo almeno 15 minuti prima dell’inizio della celebrazione  
 per permettere un ingresso ordinato e distanziato  
 e la sanificazione delle mani 
* Obbligo per tutti di indossare la mascherina per tutto il tempo della Messa 

* Obbligo di mantenere, durante la Messa, la distanza di sicurezza 1.5 mt 
* Obbligo di sedersi SOLO nei posti contrassegnati  
 e indicati dagli addetti all’interno della chiesa 

* Obbligo di non spostarsi dal proprio posto; anche I bambini devono  
 attenersi  alle regole: fino a sei anni è bene rimangano a casa 

* E’ vietato toccare le superfici e inginocchiarsi 
* Non portare borse, messali, libri dei canti, foglietti della Messa ecc. 
* Mantenere in ogni caso un atteggiamento di massimo rispetto  
 verso noi stessi e gli altri 
* Nessuno deve andare o fermarsi in sacrestia per partecipare alla Messa 

* La comunione ( chi la deve fare) si farà al termine della Messa  
 seguendo le indicazioni che saranno date:  
 si parte dalle ultime file; si riceve sulla mano; si abbassa la mascherina  
 quando arriva il proprio turno e poi si va verso l’uscita. 
* All’ingresso in Chiesa ci sarà una persona che provvederà a sanificare  
 le mani (palmo e dorso) e un’altra che indicherà i posti da occupare.  
 Vanno occupati i posti a partire dalle prime file. 
* In caso di pioggia all’ingresso ci saranno due portaombrelli:  
 uno per chi fa la comunione e l’altro per chi non la fa.  L’incaricato  
 porterà il portaombrelli dei  comunicandi all’uscita loro riservata 

* Per l’uscita si farà l’inverso: si partirà dal fondo della chiesa 

* All’uscita ci sarà il cestino per la raccolta delle offerte 

* È da evitare qualsiasi assembramento, anche all’esterno della chiesa 

 

 

 Preghiera alla Madonna  
 

Si può recitare ogni sera alle ore 21.00 al suono delle campane 
 

 

Santa Maria, Vergine della notte, noi ti imploriamo di starci vicino  
perché incombe il dolore, irrompe la prova,  

sibila il vento della disperazione  
e sovrasta sulla nostra esistenza Il cielo nero degli affanni. 

 

Liberaci dai brividi delle tenebre,  
stendi il tuo manto su di noi  

perché diventi più sopportabile la lunga attesa della libertà. 
 

Alleggerisci con carezze di madre la sofferenza dei malati. 
 

Riempi di presenze amiche e discrete il tempo di chi è solo. 
 

Preserva da agni male i nostri cari,  
conforta chi ha perso fiducia nella vita. 

 

Non lasciare nessuno solo a soffrire nella  notte. 
 

Facci il regalo della comunione,  
della gioia di sentirci insieme e di volerci bene. 

 

Te lo chiediamo per le nostre famiglie  
perché il dialogo, la gioia degli affetti non vengano mai meno. 

 

Te lo chiediamo con tutte le nostre forze  
perché desideriamo stare sempre dalla parte della vita,  

là dove essa nasce, cresce e muore. 
 

Te lo chiediamo per il mondo intero, per tutti i popoli  
perché la pace diventi il traguardo dei nostri impegni quotidiani 

( don T. Bello) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 

* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 

* L’indirizzo e-mail: sangiovannibattista@parrocchiamontevecchia.it 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 

CODICE IBAN : IT 46 B 05034 49920 000000040407 
 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 


